
 
 

Senato Accademico del 23 ottobre 2018 

Esiti delle deliberazioni 
 

Nell’ambito della seduta del Senato Accademico dell’Università della Valle d'Aosta – Université de 

la Vallée d’Aoste sono state adottate le seguenti deliberazioni: 

Ulteriori determinazioni in ordine alla proroga del contratto di diritto privato di lavoro 

subordinato a tempo determinato, di cui all’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

attribuito al Dott. Furio Ferraresi (deliberazione n. 60) 

Il Senato accademico ha approvato, all’unanimità, di proporre al Consiglio dell’Università la proroga 

del contratto di diritto privato di lavoro subordinato a tempo determinato, di cui all’art. 24 della legge 

30 dicembre 2010, n. 240, attribuito al Dott. Furio Ferraresi. 

Determinazioni in merito alla proposta di adozione di un sistema di valutazione della 

performance di Ateneo per quanto concerne la didattica, la ricerca, l’internazionalizzazione e 

la terza missione (deliberazione n. 61) 

Il Senato accademico ha approvato, all’unanimità, di proporre al Consiglio dell’Università l’adozione 

del seguente sistema di valutazione della performance di Ateneo per quanto concerne la didattica, la 

ricerca, l’internazionalizzazione e la terza missione: 

 

Aspetti principali da sottoporre valutazione: 

I = Indicatore: descrive la prestazione relativa all'obiettivo. 

P = Parametro: indica il criterio con cui valutarla. 

 

A. RICERCA 

Obiettivo 1: Consolidamento e incremento del numero dei prodotti 

I1 = numero di prodotti scientifici realizzati dai membri del Dipartimento censibili per ASN. 

P1 = i prodotti di Dipartimento censibili per ASN nel periodo indicato devono essere almeno il doppio 

dei membri del Dipartimento (se i membri sono 30 i prodotti sono 60). 

Obiettivo 2: Diffusione e promozione delle attività di ricerca  

I2 =: numero di presentazioni di lavori in sedi di convegni e congressi nel periodo indicato.  

P2 =: le presentazioni nel quadriennio devono essere almeno il doppio dei membri del Dipartimento 

(se i membri sono 30 le presentazioni sono 60). 

 

B. DIDATTICA  

Obiettivo 1: Attivazione del segmento post-lauream. 



I1 = le strutture didattiche attualmente operanti, anche in sinergia e con potenziali utenze provenienti 

dai diversi percorsi formativi esistenti, dovranno proporre l’attivazione di percorsi postlauream e 

formazione permanente (sotto forma di corsi di perfezionamento, alta formazione, master o summer 

schools), di norma autofinanziati con la contribuzione studentesca. I corsi potranno essere realizzati 

anche in convenzione con altre sedi universitarie. 

P1 = attivazione di almeno due percorsi nel triennio  

 

Obiettivo 2: Implementazione di attività di Tutorato 

I2 = attivazione di seminari/moduli funzionali all’avviamento alla stesura della tesi  

P2 = offerta di almeno 6 ore di seminari tesi per ogni Dipartimento 

 

C. TERZA MISSIONE 

La terza missione completa quella della ricerca e della didattica promuovendo l’interazione con il 

mondo della scuola, della cultura, delle imprese, delle istituzioni e con la società nel suo insieme. 

Scopo delle attività di Terza missione è quello di aumentare la visibilità della ricerca e dell'attività 

culturale dell'ateneo verso il mondo esterno all’Università attraverso il Public Engagement e il 

trasferimento delle conoscenze. Il Senato intende valorizzare la Terza missione poiché la 

disseminazione e divulgazione delle conoscenze sono sempre state caratteristiche delle discipline 

presenti in Ateneo. Le nuove politiche di assicurazione della Qualità hanno cominciato a riconoscere 

questi valori per dimostrare che l’università restituisce alla società più di quanto sia comunemente 

percepito. 

 

Obiettivo 1: Sviluppo di un sistema di descrizione e monitoraggio delle attività di terza missione  

I1 = tracciamento delle attività di divulgazione scientifica utili alla comunicazione e 

all'autovalutazione e stesura di una relazione annuale sulle attività di terza missione. 

P1 =: completezza della relazione annuale, con particolare riferimento alla capacità di far emergere 

gli aspetti più nascosti delle attività di terza missione, come ad esempio la presenza in commissioni, 

o il ruolo di “ambasciatori” del Dipartimento in convegni, incontri pubblici, ecc., esplicitando il 

numero di professori/ricercatori del Dipartimento che svolgono attività di valutazione per organismi 

nazionali/europei/internazionali (es. valutatori per la UE, per il MIUR, altro) e il numero e tipo di 

istituzioni coinvolte negli eventi. Devono rientrare nella relazione anche attività in conto terzi e 

articoli divulgativi pubblicati (non valutabili come prodotti di ricerca). 

 

Obiettivo 2: Promozione sociale e culturale 



I2 = rilevazione degli eventi di divulgazione scientifica/specializzazione destinati a un pubblico 

esterno e previsti nella progettazione annuale dei dipartimenti, e di quelli non organizzati dall’Ateneo, 

a cui partecipano, in qualità di relatori, docenti dell’Ateneo. 

P2 = almeno un evento annuale, fra quelli organizzati da ciascun dipartimento, che preveda un 

soggetto istituzionale e/o associativo esterno coinvolto. 

 

D. INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Obiettivo 1: Erogazione di Insegnamenti in lingua diversa dall’italiano  

I1 = Attivazione di una qualificata offerta didattica (corsi/insegnamenti o altre attività formative, 

seminari, laboratori, EPG) in lingua veicolare diversa dall’italiano in ciascun corso di laurea e di 

laurea magistrale attivato.  

P1 = Attivazione di almeno due insegnamenti/attività formative in ciascun corso di laurea/laurea 

magistrale ogni anno accademico. 

 

Obiettivo 2: Mobilità degli studenti in Erasmus/stage/tirocini all’estero 

I2 – Numero di studenti in mobilità all’estero. 

P2 = Rimanere al di sopra della media nazionale per ogni anno del triennio considerato. 

 

Obiettivo 3: Consolidare l’internazionalizzazione della ricerca 

I3 = Partecipazione a network o progetti di ricerca o convenzioni/accordi con partner internazionali. 

P3 = Almeno due partecipazione network o progetti di ricerca o convenzioni/accordi con partner 

internazionali nel triennio considerato. 

Determinazioni in merito all’attivazione della carriera “Alias” (deliberazione n. 62) 

Il Senato accademico ha approvato, all’unanimità, di proporre al Consiglio dell’Università il 

Regolamento per l’attivazione e la gestione di una carriera alias per persone in transizione di genere. 

 

*** 

I presenti esiti sono trasmessi al Rettore, al Direttore generale, ai Docenti, ai Dirigenti, agli Uffici 

della Direzione generale, al Nucleo di Valutazione, al Presidio di Qualità di Ateneo e ai membri del 

Consiglio dell’Università. 

*** 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste all’indirizzo u-senato@univda.it  

mailto:u-senato@univda.it

